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1) PREMESSA 
 
1.1) La riforma dell’ordinamento contabile: l’entrata in vigore dell’armonizzazione 
La legge n. 42 del 5 maggio 2009, di attuazione del federalismo fiscale, ha delegato il Governo ad emanare, 
in attuazione dell’art. 119 della Costituzione, decreti legislativi in materia di armonizzazione dei principi 
contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali. La delega è stata attuata dal decreto legislativo 23 
giugno 2011 n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”. 

 
Il nuovo ordinamento contabile e i nuovi schemi di bilancio sono entrati in vigore il 1º gennaio 2015, dopo la 
proroga di un anno disposta dall’art. 9 del D.L. 31 agosto 2013, n. 2 conv. in Legge n. 124/2013 previa 
valutazione della sperimentazione di tre anni (dal 2012 al 2014) per un numero limitato di enti. L’entrata in 
vigore della riforma è diluita lungo un arco temporale triennale, al fine di attenuare l’impatto delle rilevanti  
novità sulla gestione contabile, date le evidenti ripercussioni sotto il profilo sia organizzativo che procedurale. 
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NORMA* COSA PREVEDE 

Art. 3, 
co. 1 

Applicazione dei principi: 
- della programmazione**;  
- della contabilità finanziaria;  
- della contabilità economico-patrimoniale (salvo rinvio al 2016/2017);  
- del bilancio consolidato (salvo rinvio al 2016/2017). 

Art. 3, 
co. 5 

Gestione del fondo pluriennale vincolato 

Art. 3, 
co. 7 

Riaccertamento straordinario dei residui al 1° gennaio 2015*** 

Art. 3, 
co. 7 

Istituzione del fondo crediti di dubbia esigibilità 

Art. 3, 
co. 11 

Applicazione dal 2015 del principio della competenza potenziata 

Art. 11, 
co. 12 

Funzione autorizzatoria bilanci-rendiconto ex D.P.R. n. 194/1996*** 
Funzione conoscitiva bilancio-rendiconto ex D.Lgs. n. 118/2011*** 
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NORMA* COSA PREVEDE 

Art. 3, 
co. 12 

Possibilità di rinviare al 2016 la tenuta della contabilità economico-patrimoniale e 
l’applicazione del relativo principio contabile applicato*** 

Possibilità di rinvio al 2016 del piano dei conti integrato*** 

Art. 11, 
co. 14 

Funzione autorizzatoria bilancio-rendiconto ex D.Lgs. n. 118/2011 
Funzione conoscitiva bilanci-rendiconto ex DPR n. 194/1996 

Art. 11, 
co. 16 

Applicazione della disciplina esercizio/gestione provvisoria prevista dal principio contabile 
** 

Art. 11-
bis, co. 4 

Possibilità di rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato*** 

Art. 170, 
co. 1, 
TUEL 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2016-2018*** 

Art. 175, 
c. 9-ter, 
TUEL 

Disciplina delle variazioni di bilancio*** 
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NORMA* COSA PREVEDE 

Art. 8 Superamento del SIOPE 

Art. 232, c. 
2, TUEL 

Possibilità di rinviare al 2017 la tenuta della contabilità economico-patrimoniale e 
l’applicazione del relativo principio contabile applicato per i comuni fino a 5.000 abitanti 

Art. 233-
bis, c. 3, 

TUEL 

Possibilità di rinviare al 2017 l’adozione del bilancio consolidato per i comuni fino a 5.000 
abitanti 

 
* Ove non specificato, si riferisce al D.Lgs. n. 118/2011. 
** Escluso il DUP. 
*** Non si applica agli enti in sperimentazione nel 2014. 
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Ai fini di una migliore comprensione delle informazioni riportate nelle sezioni seguenti, con particolare 
riferimento alle serie storiche dei dati, vengono di seguito richiamate le principali novità introdotte dalla 
riforma, che trovano diretta ripercussione sui documenti contabili di bilancio dell’ente: 
- l’adozione di un unico schema di bilancio di durata triennale (in sostituzione del bilancio annuale e 
pluriennale) articolato in missioni (funzioni principali ed obiettivi strategici dell’amministrazione) e 
programmi (aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi strategici) coerenti con la 
classificazione economica e funzionale individuata dagli appositi regolamenti comunitari in materia di 
contabilità nazionale (classificazione COFOG europea). La nuova classificazione evidenzia la finalità della 
spesa e consente di assicurare maggiore trasparenza delle informazioni riguardanti il processo di 
allocazione delle risorse pubbliche e la loro destinazione alle politiche pubbliche settoriali, al fine di 
consentire la confrontabilità dei dati di bilancio. Le Spese sono ulteriormente classificate in macroaggregati, 
che costituiscono un’articolazione dei programmi, secondo la natura economica della spesa e sostituiscono 
la precedente classificazione per Interventi. Sul lato entrate la nuova classificazione prevede la suddivisione 
in Titoli (secondo la fonte di provenienza), Tipologie (secondo la loro natura), Categorie (in base all’oggetto). 
Unità di voto ai fini dell’approvazione del Bilancio di esercizio sono: i programmi per le spese e le tipologie 
per le entrate; 
- il Documento unico di programmazione quale atto fondamentale in cui vengono formalizzate le scelte 
strategiche ed operative dell’ente; 
- l’evidenziazione delle previsioni di cassa in aggiunta a quelle consuete di competenza, nel primo anno di 
riferimento del bilancio. 
- l’applicazione del nuovo principio di competenza finanziaria potenziata, secondo il quale le obbligazioni 
attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l'imputazione 
all'esercizio nel quale vengono a scadenza, ferma restando, nel caso di attività di investimento che comporta 
impegni di spesa che vengano a scadenza in più esercizi finanziari, la necessità di predisporre, sin dal primo 
anno, la copertura finanziaria per l’effettuazione della complessiva spesa dell’investimento. Tale principio 
comporta dal punto di vista contabile notevoli cambiamenti soprattutto con riferimento alle spese di 
investimento, che devono essere impegnate con imputazione agli esercizi in cui scadono le obbligazioni 
passive derivanti dal contratto: la copertura finanziaria delle quote già impegnate ma esigibili in esercizi 
successivi a quello in cui è accertata l’entrata è assicurata dal “fondo pluriennale vincolato”. Il fondo 
pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’ente già impegnate ma esigibili in esercizi successivi, previsto allo scopo di rendere 
evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali 
risorse; 
- le previsioni dell’articolo 3, comma 7, del d.Lgs. n. 118/2011, che prevedono che, alla data di avvio 
dell’armonizzazione, gli enti provvedono al riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi al fine 
di eliminare quelli cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate e scadute alla data del 31 
dicembre e ad indicare, per ciascun residuo eliminato in quanto non scaduto, gli esercizi nei quali 
l’obbligazione diviene esigibile secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria: 
per tali residui si provvede alla determinazione del fondo per la copertura degli impegni pluriennali derivanti 
da obbligazioni sorte negli esercizi precedenti (cd. fondo pluriennale vincolato) di importo pari alla differenza 
tra i residui passivi ed i residui attivi eliminati; il fondo costituisce copertura alle spese re-impegnate con 
imputazione agli esercizi successivi. Il Riaccertamento Straordinario dei Residui è stato approvato con 
delibera del Commissario Straordinario con i poteri della Giunta Comunale nr. 65 del 30/04/2015; 
- in tema di accertamento delle entrate, la previsione di cui al punto 3.3 del principio contabile applicato, 
secondo il quale sono accertate per l’intero importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile esazione, 
per le quali deve essere stanziata in uscita un’apposita voce contabile (“Fondo crediti di dubbia 
esigibilità”) che confluisce a fine anno nell’avanzo di amministrazione come quota accantonata.  
 
1.2) Il rendiconto nel processo di programmazione e controllo 
Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo di un processo di programmazione e controllo 
che trova la sintesi finale proprio in questo documento contabile. 
Se, infatti, il Documento unico di programmazione ed il bilancio di previsione rappresentano la fase iniziale 
della programmazione, nella quale l'amministrazione individua le linee strategiche e tattiche della propria 
azione di governo, il rendiconto della gestione costituisce la successiva fase di verifica dei risultati 
conseguiti, necessaria al fine di esprimere una valutazione di efficacia dell’azione condotta. Nello stesso 
tempo il confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo riveste un'importanza fondamentale nello 
sviluppo della programmazione, costituendo un momento virtuoso per l'affinamento di tecniche e scelte da 
effettuare. E' facile intuire, dunque, che i documenti che sintetizzano tali dati devono essere attentamente 
analizzati per evidenziare gli scostamenti riscontrati e comprenderne le cause, cercando di migliorare le 
performance dell’anno successivo. 
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Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme dell’ordinamento 
contabile, norme che pongono in primo piano la necessità di un’attenta attività di programmazione e di un 
successivo lavoro di controllo, volto a rilevare i risultati ottenuti in relazione all’efficacia dell’azione 
amministrativa, all’economicità della gestione e all’adeguatezza delle risorse impiegate. In particolare:  
 

 l’art. 151, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che al rendiconto è allegata una relazione della 
Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati 
conseguiti. Ancora l’art. 231 del D.Lgs. n. 267/00 precisa che “La relazione sulla gestione è un 
documento illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura 

dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili”. 

 l’art. 11, comma 6, del d.Lgs. n. 118/2011 prevede che al rendiconto sia allegata una relazione sulla 
gestione. 

 
La relazione sulla gestione qui presentata costituisce il documento di sintesi delle due disposizioni di legge 
sopra menzionate, con cui si propone di valutare l'attività svolta nel corso dell'anno cercando di dare una 
adeguata spiegazione ai risultati ottenuti, mettendo in evidenza le variazioni intervenute rispetto ai dati di 
previsione e fornendo una possibile spiegazione agli eventi considerati. 
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2) LA GESTIONE FINANZIARIA  

 
2.1) Il bilancio di previsione 
 
Il bilancio di previsione è stato approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 31 in data 26/04/2019.  
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2.2) Il risultato di amministrazione 
 
L’esercizio 2019 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di € 14.854.331,84  così determinato: 
 

Quadro riassuntivo della gestione finanziaria 
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Per gli enti in disavanzo straordinario di amministrazione 
 
L’Ente a seguito del riaccertamento straordinario dei residui ha evidenziato un disavanzo di amministrazione. 
Il Commissario Straordinario, con i poteri del Consiglio Comunale, con deliberazione n. 11 del 9/6/2015 ha 
approvato il piano di rientro e ha iscritto a bilancio la prima quota annuale a recupero del disavanzo 
medesimo. Con tale delibera è stata posta a carico del bilancio dell’esercizio 2017 la quota annua del 
disavanzo residuo di €.  24.093.901,69, pari a €. 803.130,06. In occasione del rendiconto dell’esercizio 
occorre verificare che il disavanzo sia stato ridotto di un importo almeno pari alla quota annua. In caso 
contrario la differenza rappresenta disavanzo ordinario da ripianare secondo le modalità ordinarie previste 
dall’art. 188 del Tuel (art. 4 del DM 2 aprile 2016). 
Ai sensi dell'articolo 4 del Dm 2 aprile 2015 deve essere analizzata la quota di disavanzo ripianata nel corso 
dell'esercizio, distinguendo il disavanzo riferibile al riaccertamento straordinario da quello derivante dalla 
gestione. 
Per effettuare tale analisi occorre individuare quali risorse fossero state destinate a garantire il ripiano del 
disavanzo e quali invece agli equilibri della gestione propria dell'esercizio. 
In sede di approvazione del rendiconto 2017 e dei rendiconti degli esercizi successivi, fino al completo 
ripiano del maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui, l'ente provvede a 
verificare se il risultato di amministrazione al 31 dicembre di ciascun anno risulti migliorato rispetto al 
disavanzo al 31 dicembre dell'esercizio precedente, per un importo pari o superiore rispetto all'ammontare di 
disavanzo applicato al bilancio di previsione cui il rendiconto si riferisce, aggiornato ai risultati del rendiconto 
dell'anno precedente.  
 
 

DESCRIZIONE IMPORTO 

a) MAGGIORE DISAVANZO DA RIACCERTAMENTO 
STRAORDINARIO DEI RESIDUI 

 €                                                                               
20.881.381,45  

b) QUOTA ANNUA DEL DISAVANZO APPLICATO AL BILANCIO 
CUI IL RENDICONTO SI RIFERISCE 

 €                                                                                     
803.130,06  

c) DISAVANZO RESIDUO ATTESO (a-b) 
 €                                                                               
20.078.251,39  

d) DISAVANZO ACCERTATO CON IL RENDICONTO  
 €                                                                               
20.078.251,39  

e) QUOTA NON RECUPERATA DA APPLICARE AL  BILANCIO 
2020 (c-d) 
(solo se valore positivo) 

 €                                                                                                       
-    
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Oltre al Disavanzo straordinario da Riaccertamento Straordinario dei residui, l’Ente deve ripianare anche il 
disavanzo da Piano di Riequilibrio pluriennale decennale. L’Importo complessivo del disavanzo da ripianare 
era pari ad euro   3.470.679,17, originariamente da ripianare in dieci anni. A seguito della rimodulazione 
effettuata nel 2016 ed all’aggiornamento del  Piano di Riequilibrio Pluriennale Finanziario, richieste dal 
Ministero dell’Interno, approvato con delibera n. 48 del 31/07/2017,  il ripiano di tale disavanzo è stato 
rimodulato in anni 30. Verificato che in data 14/02/2019 con sentenza n. 18 della Corte Costituzionale si è 
dichiarata l’illegittimità  costituzionale dell’art. 1, comma 714, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)», 
come sostituito dall’art. 1, comma 434, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019) si è reso necessario 
ricalcolare nuovamente la rata annuale di ripiano riportando la restituzioni in anni 10. Da questa nuova 
disposizione è nata l’esigenza di recuperare nella rata del 2018 anche i 2/3 della rata del 2017: 
 

2013 554.081,00 

2014 140.599,00 

2015 347.000,00 

2016 347.000,00 

2017                                           74.357,11  

2018                                       619.642,89  

2019 347.000,00 

2020 347.000,00 

2021 347.000,00 

2022 347.000,00 

                                   3.470.680,00  
 
 
 
 
Verifica del ripiano della quota annua del disavanzo straordinario di amministrazione 
 

ANALISI DEL DISAVANZO  Disavanzo dell'esercizio 
precedente (a) 

Disavanzo dell'esercizio 
2019    (b)  

disavanzo ripianato nell'esercizio 
2019   (c)=a-b  

quota del disavanzo da ripianare nel 
2019 (d)  

ripiano non effettuato nell'esercizio                    
(e)= d-c  

Disavanzo al 31.12.15 da 
ripianare con piano di 
rientro       €                                                       -       €                                                               -    

Disavanzo derivante dal 
riaccertamento 
straordinario dei residui  €                20.881.381,45   €              20.078.251,39   €                                803.130,06   €                                          803.130,06   €                                                               -    

Disavanzo tecnico al 
31.12….      €                                                       -       €                                                               -    

Disavanzo da ripianare 
secondo le procedure di 
cui all'art.243 bis TUEL  €                   1.358.979,27   €                 1.011.979,27   €                                347.000,00   €                                          347.000,00   €                                                               -    

Disavanzo da 
ricostituzione Fondo 
Anticipazione Liquidità    €                 5.040.167,19   €                                                       -     €                                                                 -     €                                                               -    

Disavanzo ordinario    €                 2.509.060,29   €                                                       -     €                                                                 -     €                                                               -    

TOTALE  €                22.240.360,72   €              28.639.458,14   €                           1.150.130,06   €                                     1.150.130,06   €                                                               -    

 

 
Il disavanzo alla fine del 2019 resterà tutto di competenza dell’OSL, tranne che per quello relativo al Fondo 
Anticipazione di Liquidità che per come previsto dall’art. 39/ter verrà recuperato in quote pari al rimborso 
effettuato nell’anno. 
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2.3) Risultato di competenza e risultato gestione residui 
 
Il risultato rappresenta la combinazione di due distinti risultati: uno riferito alla gestione di competenza e uno 
riferito alla gestione dei residui: 
 

 

 

 

Gestione di competenza

Fondo pluriennale vincolato di entrata +                       489.376,85   

Totale accertamenti di competenza                                          +                  20.895.708,04   

Totale impegni di competenza                                              -                  23.114.936,83   

Fondo pluriennale vincolato di spesa -                       561.735,99   

SALDO GESTIONE COMPETENZA = -                  2.291.587,93   

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati                                               +

Minori residui attivi riaccertati                                                    -                    5.131.416,81   

Minori residui passivi riaccertati                                               +                    1.778.426,62   

Impegni confluiti nel FPV -

SALDO GESTIONE RESIDUI = -                  3.352.990,19   

Riepilogo

SALDO GESTIONE COMPETENZA + -                  2.291.587,93   

SALDO GESTIONE RESIDUI + -                  3.352.990,19   

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO +                    6.704.606,14   

Avanvo non Utilizzato anno precedente +                  13.794.303,82   

AVANZO (DISAVANZO) D’AMMINISTRAZIONE AL 

31.12.2019
 =                  14.854.331,84   

 

 

 

2.4) Analisi della composizione del risultato di amministrazione 
 
2.4.1) Quote accantonate 
 
Nel bilancio di previsione dell’esercizio 2019, alla missione 20, sono stati effettuati i seguenti 
accantonamenti: 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità          1.761.460,52        949.539,24                2.710.999,76   

Fondo rischi contenzioso                            -                         -                                    -     

Fondo di riserva             174.596,81                   174.596,81   

Descrizione Previsioni iniziali Var +/- Previsioni definitive
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A) Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 

In sede di rendiconto è necessario accantonare nel risultato di amministrazione un ammontare di fondo 
crediti di dubbia esigibilità calcolato in relazione all’ammontare dei residui attivi conservati, secondo la % 
media delle riscossioni in conto residui intervenute nel quinquennio precedente. La disciplina è contenuta nel 
principio contabile applicato della contabilità finanziaria in vigore dall’esercizio 2016, ed in particolare 
nell’esempio n. 5.  
 
 
 
Nei prospetti allegati sono illustrate le modalità di calcolo della % di accantonamento al FCDE, con il 
seguente esito:
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PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ – RENDICONTO 2019 
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B) Fondo anticipazioni liquidità per euro 16.630.172,19 che rappresenta l’accantonamento 
per il fondo della quota residua dell’anticipazione di liquidità di cui all’articolo 8, comma 
6, del D.L. n.78/2015, erogata alla Città di Castrovillari 

C) Altri accantonamenti per euro 10.800,00 il trattamento di fine mandato del Sindaco per 
euro 10.800,00. 

 
2.4.2) Quote vincolate 
 
Le quote vincolate nel risultato di amministrazione 2019 ammontano complessivamente a €. 
156.219,13 e sono così composte: 
 
Riepilogo complessivo 
 

Descrizione Importo ND

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 1

Vincoli derivanti da trasferimenti                      156.219,13   2

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui                                          -     3

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 4

Altri Vincoli 5

TOTALE                      156.219,13   
 

 
Nella Parte vincolata abbiamo inserito nella voce “Vincoli derivanti da trasferimenti” la somma di 
euro 156.219,13 corrispondenti a trasferimenti Regionali ricevuti nel mese di Dicembre 2019, 
accertati regolarmente nello stesso esercizio e vincolati nel risultato di amministrazione, così da 
poterli imputare a competenza nel bilancio stabilmente riequilibrato. 
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3) LA GESTIONE DI COMPETENZA 

 
3.1) Il risultato della gestione di competenza 
 
La gestione di competenza rileva un avanzo di Euro 3.262.888,15 così determinato: 
 

Quadro riassuntivo della gestione di competenza 
 

2019

Accertamenti di competenza +     20.895.708,04   

Impegni di competenza -     23.114.936,83   

Quota utilizzata di FPV applicata al bilancio +          489.376,85   

Impegni confluiti nel FPV                                                                        -          561.735,99   

Disavanzo di amministrazione applicato -       1.150.130,06   

Avanzo di amministrazione applicato +       6.704.606,14   

      3.262.888,15    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3.2) Verifica degli equilibri di bilancio 
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3.3) Confronto tra previsioni iniziali, definitive e rendiconto 
 
Dall’analisi delle previsioni iniziali di bilancio, delle previsioni definitivamente assestate e degli 
accertamenti/impegni assunti, si ricava il seguente raffronto: 
 

Previsioni 

iniziali

Previsioni 

definitive
Diff. % Accertamenti Diff. %

Titolo I Entrate tributarie   12.343.255,03     13.290.472,26   8%   11.635.455,94   -12%

Titolo II Trasferimenti     4.806.662,38       5.002.704,13   4%     2.308.321,22   -54%

Titolo III Entrate extratributarie     4.492.611,75       4.674.819,25   4%     3.305.204,02   -29%

Titolo IV
Entrate da trasf. 

c/capitale
    3.648.199,98       3.878.199,98   6%        635.613,69   -84%

Titolo V
Entrate da riduzione di 

attività finanziarie
0% 0%

Titolo VI
Assunzioni di mutui e 

prestiti
                      -     0%                       -     0%

Titolo VII
Anticipazioni da istituto 

tesoriere
  20.500.000,00     20.500.000,00   0%     1.205.782,56   -94%

Titolo IX
Entrate per conto terzi 

e partite di giro
  34.739.870,00     35.539.870,00   2%     1.805.330,61   -95%

0% 0%

Totale   80.530.599,14     82.886.065,62   0%   20.895.708,04   -75%

Entrate

Avanzo di amministrazione 

applicato

 

Previsioni 

iniziali

Previsioni 

definitive
Diff. % Impegni Diff. %

Titolo I Spese correnti     24.277.430,16     25.602.896,64   0,054596655   16.289.902,91   -36,37%

Titolo II
Spese in conto 

capitale
      5.219.033,18       5.449.033,18   0,044069465     1.996.047,35   -63,37%

Titolo III

Spese per 

incremento di attività 

finanziarie

0 0,00%

Titolo IV Rimborso di prestiti       1.838.118,73       1.838.118,73   0     1.817.873,40   -1,10%

Titolo V

Chiusura di 

anticipazioni da 

istituto tesoriere

    20.500.000,00     20.500.000,00   0     1.205.782,56   -94,12%

Titolo VII
Spese per conto terzi 

e partite di giro
    34.739.870,00     35.539.870,00   0,023028296     1.805.330,61   -94,92%

Totale     86.574.452,07     88.929.918,55   0,027207408   23.114.936,83   

Spese
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4) LE ENTRATE 

 
La seguente tabella riporta gli accertamenti di competenza delle entrate registrati negli ultimi 
sette anni e ne evidenzia la composizione per titoli: 
 

Descrizione 2013 2014 2015 2016 2017

Titolo I – Entrate tributarie   13.003.845,29     13.103.969,53     12.069.981,89     11.688.608,81     12.892.177,46   

Titolo II – Trasferimenti correnti     1.731.747,46       3.353.745,62       5.084.929,22       1.712.299,49       3.157.643,83   

Titolo III – Entrate extratributarie     3.063.711,82       3.127.189,52       3.291.861,14       4.144.403,45       3.385.571,60   

ENTRATE CORRENTI   17.799.304,57     19.584.904,67     20.446.772,25     17.545.311,75     19.435.392,89   

Titolo IV – Entrate in conto capitale     1.822.250,68          863.427,22       9.267.119,83       1.291.680,88          469.547,02   

Titolo V – Riduzione attività finanz.

Titolo VI – Accensione mutui   28.506.943,88     22.259.693,78       4.250.106,93          152.970,38   

ENTRATE IN CONTO CAPITALE   30.329.194,56     23.123.121,00     13.517.226,76       1.291.680,88          622.517,40   

Titolo VII – Anticipazioni di tesoreria     3.378.898,75     10.435.212,53   

Titolo IX – Servizi conto terzi     2.535.656,10       1.704.295,48       2.094.826,66       2.848.116,67       4.629.215,68   

Avanzo di amministrazione     2.584.285,20          934.435,48   

Totale entrate   50.664.155,23     44.412.321,15     36.058.825,67     27.648.293,25     36.056.773,98   

Descrizione 2018 2019 2020 2021 2022

Titolo I – Entrate tributarie   12.810.307,80     11.635.455,94   

Titolo II – Trasferimenti correnti     4.846.136,99       2.308.321,22   

Titolo III – Entrate extratributarie     3.440.884,14       3.305.204,02   

ENTRATE CORRENTI   21.097.328,93     17.248.981,18                         -                           -                           -     

Titolo IV – Entrate in conto capitale     2.499.562,50          635.613,69   

Titolo V – Riduzione attività finanz.

Titolo VI – Accensione mutui 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE     2.499.562,50          635.613,69                         -                           -                           -     

Titolo VII – Anticipazioni di tesoreria     4.999.043,42       1.205.782,56   

Titolo IX – Servizi conto terzi     2.326.429,20       1.805.330,61   

Avanzo di amministrazione     2.277.154,96   

Totale entrate   33.199.519,01     20.895.708,04                         -                           -                           -     
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5) LA GESTIONE DI CASSA 
 
Il fondo di cassa finale dell’ente presenta una dotazione di €. 2.200.221,76 con il seguente 
andamento degli ultimi quattro anni: 

 

Descrizione 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Fondo cassa al 1° gennaio 4.093.873 8.731.647 3.975.039 1.874.282,06 2.143.328,69 3.502.306,14 
Fondo cassa al 31 dicembre 8.731.647 3.975.039 1.604.303 2.143.328,69 3.502.306,14 2.200.221,76 
Utilizzo massimo anticipazione di 
tesoreria 

  1.687.668 2.383.805,44 1.720.214,32 487.630,85 

Livello massimo anticipazione di 
tesoreria 

  2.000.000 3.000.000,00 3.000.000,00 3.000.000,00 

Utilizzo medio anticipazione di 
tesoreria 

  307.866 804.628,92 178.209,29 23.997,45 

Giorni di utilizzo       
Interessi passivi per anticipazione      2.944,97 
Importo anticipazione di tesoreria 
non restituita al 31/12 

    0,00 0,00 

 
 
 
La situazione al termine dell’esercizio presenta il seguente andamento: 

 

Descrizione ANNO
Importo 

concesso

Importo 

utilizzato

Importo non 

utilizzato

Importo 

restituito

Importo da 

restituire al 

31/12/…..

Anticipazione DL 35/2013 2013     6.625.728,66       6.625.728,66                         -                           -         6.625.728,66   

Anticipazione DL 35/2013 2014   11.000.000,00     11.000.000,00                         -              71.032,69     17.554.695,97   

Anticipazione DL 35/2013 2015                       -            478.244,61     17.076.451,36   

Anticipazione DL 35/2013 2016        441.533,41     16.634.917,95   

Anticipazione DL 35/2013 2017        451.583,79     16.183.334,16   

Anticipazione DL 35/2013 2018        461.896,89     15.721.437,27   

Anticipazione DL 35/2013 2019                       -            472.480,30     15.248.956,97   

  17.625.728,66     17.625.728,66                         -         2.376.771,69     15.248.956,97   TOTALE

 
 

L’importo dell’anticipazione non restituita alla data del 31 dicembre 2019 trova corrispondenza nelle 
quote vincolate del risultato di amministrazione 
. 
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6) LE SPESE 

 

La seguente tabella riporta gli impegni di competenza delle spese registrati negli ultimi 
cinque anni e ne evidenzia la composizione per titoli: 
 

2015 2016 2017 2018 2019

1 Spese correnti                 17.963.726,35                  15.566.238,93                   16.309.136,36                  16.912.084,63                  16.289.902,91   

2 Spese in c/capitale                 10.703.613,12                    2.337.069,01                        637.060,70                       891.361,81                    1.996.047,35   

3 Spese incremento attività finanziarie

4 Spese per rimborso prestiti                   6.696.576,79                    2.178.648,06                     1.870.989,41                    1.843.149,68                    1.817.873,40   

5 Chiusura di anticipazioni tesoriere                  3.378.898,75                   10.435.212,53                    4.999.043,42                    1.205.782,56   

7 Spese per c/terzi e partite di giro                   2.094.826,66                    2.848.116,67                     4.629.215,68                    2.326.429,20                    1.805.330,61   

TOTALE                 37.458.742,92                 26.308.971,42                   33.881.614,68                  26.972.068,74                 23.114.936,83   

Disavanzo di amministrazione                   1.150.130,06                    1.150.130,06                        877.487,17                       877.487,17                    1.150.130,06   

TOTALE SPESE                 38.608.872,98                 27.459.101,48                   34.759.101,85                  27.849.555,91                 24.265.066,89   

Descrizione

 
 
6.1) Le spese correnti 
 
Le spese correnti sono rappresentate dal titolo I e comprendono tutte le spese di funzionamento 
dell’ente, ovvero quelle spese necessarie alla gestione ordinaria dei servizi, del patrimonio, ecc. 
 
La gestione delle spese correnti degli ultimi cinque anni, distinte per categorie economiche, 
riporta il seguente andamento: 
 

2015 2016 2017 2018 2019

101
Redditi da lavoro 

dipendente
           4.881.744,75              4.429.923,35              4.063.917,38           4.125.883,92                 3.694.952,20   

102
Imposte e tasse a carico 

dell’ente
              332.973,15                 314.511,24                 258.991,81              301.352,03                    338.679,43   

103 Acquisto di beni e servizi            8.218.541,51              8.249.120,12              8.732.877,44           9.108.204,77                 8.015.081,60   

104 Trasferimenti correnti            3.373.880,29                 680.890,09                 662.839,48           1.606.456,75                 3.149.964,20   

107 Interessi passivi               999.300,00                 978.862,99                 874.658,95              836.197,70                    782.818,15   

108
Altre spese per redditi da 

capitale

109
Rimborsi e poste correttive 

delle entrate
                32.944,96                   26.690,03                14.946,50                        7.023,49   

110 Altre spese correnti               157.286,65                 879.986,18                 750.068,23              610.948,06                    301.383,84   

TOTALE                17.963.726,35                  15.566.238,93                  15.370.043,32                16.603.989,73                      16.289.902,91   

MACROAGGREGATO
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6.1.1) Riepilogo spese correnti per missioni e macroaggregati 
 
Il riepilogo complessivo degli impegni di spesa corrente suddiviso per missioni e macroaggregati è il seguente:  
. 
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6.1.2) La spesa del personale 
 
 
Rispetto dei limiti di spesa del personale  

 
In relazione ai limiti di spesa del personale a tempo indeterminato previsti dal 

comma 562 (ovvero dai commi 557 e seguenti) della legge n. 296/2006, si dà atto che 
questo ente: 

o ha rispettato 
i vincoli di legge, come si desume dal seguente prospetto riepilogativo: 
 

Anno di riferimento

Media 2011-2013 2019

Spese macroaggregato 101 5.224.892                                                            3.694.952,20   

Spese macroaggregato 103 8.653                                           

Irap macroaggregato 102 454.454                                                                  301.352,03   

Altre spese da specificare:                                            -     

Totale spese di personale 

(A) 5.687.999                                              3.996.304,23   

(-) Componenti escluse (B) 131.703                        
(=) Componenti 

assoggettate al limite di 

spesa (C=A-B) 5.556.296                     
                         3.996.304,23   

Descrizione
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6.2) Le spese in conto capitale: gli investimenti 
 
Per quanto riguarda le spese in conto capitale dell’esercizio di riferimento si rilevano:  
 

 



 

 
Relazione sulla gestione – Esercizio 2019 

30 

 



 

 
Relazione sulla gestione – Esercizio 2019 

31 

 
 



 

32 

Relazione illustrativa della Giunta al rendiconto della gestione 2019 

7) I SERVIZI PUBBLICI 

 

Relativamente ai servizi pubblici a domanda individuale sono state approvate le tariffe 
e/o contribuzioni relative all’esercizio di riferimento; 
A consuntivo la gestione di questi servizi ha registrato una copertura media del 
58,42%, come si desume da seguente prospetto: 
 

SERVIZIO
Entrate 

accertate

Spese 

impegnate
Differenza

% di copertura 

delle spese con 

le entrate

Centri Sportivi ed Altre Manifestazioni 

Sportive
                      -            106.979,58          106.979,58   0,00%

Mense e Refezioni Scolastiche          77.204,26          205.219,57          128.015,31   37,62%

Asili Nido Comunali - Rette di 

Frequenza
         40.328,05            26.126,09   -        14.201,96   154,36%

Trasporto Alunni          15.667,20          108.784,90            93.117,70   14,40%

Teatro Protoconvento          12.509,88            46.806,92            34.297,04   26,73%

Cimitero        186.700,00            62.432,06   -      124.267,94   299,05%

Sportello Unico e Attività Produttive                       -              12.649,26            12.649,26   0,00%

Assistenza Domiciliare                       -                           -                           -     0,00%

Parcometri                       -                           -     0,00%

TOTALE       332.409,39         568.998,38         236.588,99   58,42%
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8) LA GESTIONE DEI RESIDUI 

 

In occasione del c.d. Riaccertamento Ordinario 2019, approvato con deliberazione 
della Giunta Comunale n. 74 del 23/06/2020, il Comune ha dato seguito al disposto del 
Principio Generale della Competenza Finanziaria c.d. Potenziata, stralciando dal conto 
del bilancio tutti quegli impegni per i quali non è stata verificata l’obbligazione 
sottostante. Da tale operazione discende il risultato di amministrazione, nella sua 
componente derivante dalla gestione residui. 
 
Oltre a tale operazione, si è provveduto alla verifica puntuale dei residui attivi, che 
rappresentano crediti esigibili e non incassati. Il volume dei crediti scaduti e non 
incassati, ai sensi del Principio Contabile applicato della Contabilità Finanziaria, 
allegato 4/2, obbliga questa amministrazione ad accantonare una quota del risultato di 
amministrazione a copertura del potenziale insoluto delle poste iscritte a residuo. 
 
I residui di competenza: 
 
 
 
 
 
  

 

Riepilogo Titoli ENTRATE 
 

Tipologia 
Somme 

stanziate 

Accertato Incassato 
Residui 
attivi 

 

Accertamenti % Reversali % 
 

0. Avanzo di 
amministrazione/Utilizzo fondo 

pluriennale vincolato 

7.193.982,99 7.193.982,99 100,00 0,00 0,00 0,00 

 

1. Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa 

13.290.472,26 11.635.455,94 87,55 8.935.248,47 76,79 2.700.207,47 

 

2. Trasferimenti correnti 5.002.704,13 2.308.321,22 46,14 1.668.778,62 72,29 639.542,60 
 

3. Entrate extratributarie 4.674.819,25 3.305.204,02 70,70 1.023.529,31 30,97 2.281.674,71 
 

4. Entrate in conto capitale 3.878.199,98 635.613,69 16,39 387.758,77 61,01 247.854,92 
 

6. Accensione Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

7. Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 
20.500.000,00 1.205.782,56 5,88 1.205.782,56 100,00 0,00 

 

9. Entrate per conto terzi e partite 
di giro 

35.539.870,00 1.805.330,61 5,08 1.755.613,62 97,25 49.716,99 
 

Totale 90.080.048,61 28.089.691,03 31,18 14.976.711,35 53,32 5.918.996,69 
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Riepilogo Titoli SPESE 
 

Macroaggregato 
Somme 

stanziate 

Impegnato Pagato 
Residui 

passivi 
 

Impegni % Mandati % 
 

0. Disavanzo di amministrazione 1.150.130,06 1.150.130,06 100,00 0,00 0,00 0,00 
 

1. Spese correnti 25.602.896,64 16.289.902,91 65,05 10.169.547,16 62,43 6.120.355,75 
 

di cui fondo pluriennale vincolato 561.735,99      
 

2. Spese in conto capitale 5.449.033,18 1.996.047,35 36,63 21.635,92 1,08 1.974.411,43 
 

3. Spese per incremento attivita' 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

4. Rimborso Prestiti 1.838.118,73 1.817.873,40 98,90 1.817.873,40 100,00 0,00 
 

5. Chiusura Anticipazioni ricevute 
da istituto tesoriere/cassiere 

20.500.000,00 1.205.782,56 5,88 1.205.782,56 100,00 0,00 
 

7. Uscite per conto terzi e partite 
di giro 

35.539.870,00 1.805.330,61 5,08 1.768.465,26 97,96 36.865,35 
 

Totale 90.080.048,61 24.265.066,89 27,11 14.983.304,30 61,75 8.131.632,53 

 
 
Il calcolo del fondo crediti di dubbia esigibilità segue le modalità previste dal Legislatore all’esempio 5 

dell’allegato 4/2, che recita: “[…]. In occasione della redazione del rendiconto è verificata la congruità 

del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonata nel risultato di amministrazione, facendo riferimento 

all’importo complessivo dei residui attivi, sia di competenza dell’esercizio cui si riferisce il rendiconto, 

sia degli esercizi precedenti. A tal fine si si provvede: b1) a determinare, per ciascuna delle categorie di 

entrate di cui al punto 1), l’importo dei residui complessivo come risultano alla fine dell’esercizio appena 

concluso, a seguito dell’operazione di riaccertamento ordinario di cui all’articolo 3, comma 4, del 

presente decreto; b2) a calcolare, in corrispondenza di ciascun entrata di cui al punto b1), la media del 

rapporto tra gli incassi (in c/residui) e l’importo dei residui attivi all’inizio di ogni anno degli ultimi 5 

esercizi. L’importo dei residui attivi all’inizio di ciascun anno degli ultimi 5 esercizi può essere ridotto di 

una percentuale pari all’incidenza dei residui attivi di cui alle lettera b) e d) del prospetto di cui al punto 
9.3 riguardante il riaccertamento straordinario dei residui rispetto al totale dei residui attivi risultante 

dal rendiconto 2014. Tale percentuale di riduzione può essere applicata in occasione della 

determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel risultato di amministrazione 

degli esercizi successivi, con riferimento alle annualità precedenti all’avvio della riforma; b3) ad 

applicare all’importo complessivo dei residui classificati secondo le modalità di cui al punto b1) una 

percentuale pari al complemento a 100 delle medie di cui al punto b2).  

Con riferimento alla lettera b2) la media può essere calcolata secondo le seguenti modalità: b. media 

semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la  media dei rapporti annui); c. 

rapporto tra la sommatoria degli incassi in c/residui di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 

in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio - rispetto 

alla  sommatoria degli residui attivi al 1° gennaio  di ciascuna anno ponderati con i medesimi pesi 

indicati per gli incassi; d. media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi all’inizio 

ciascun anno del quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il  

0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio. Se il fondo crediti di dubbia esigibilità complessivo 

accantonato nel risultato di amministrazione (costituito dalle quote del risultato di amministrazioni 

vincolato nei precedenti esercizi e dall’accantonamento effettuato nell’esercizio cui si riferisce il 

rendiconto) risulta inferiore all’importo considerato congruo è necessario incrementare 

conseguentemente la quota del risultato di amministrazione dedicata al fondo crediti di dubbia 

esigibilità. Se il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonata risulta superiore a quello considerato 

congruo, è possibile svincolare conseguentemente la quota del risultato di amministrazione dedicata al 

fondo. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 187, comma 1, del TUEL e dall’articolo 42, comma 1, del 

presente decreto, in caso di incapienza del risultato di amministrazione, la quota del fondo crediti di 

dubbia esigibilità non compresa nel risultato di amministrazione è iscritta come posta a se stante della 

spesa nel bilancio di previsione.[…]”. 
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Andamento gestione residui 
 

Titolo 
Residui 
iniziali 

Variazioni 
Residui 
rimasti 

Residui 
incassati 

Residui al 
31/12 

 

Maggiori 

residui 
Minori residui Totale 

 

1 

Entrate 
correnti di 
natura 
tributaria, 

contributiva e 
perequativa 

19.360.072,30 0,00 3.446.903,93 -3.446.903,93 15.913.168,37 1.374.223,02 14.538.945,35 

 

2 
Trasferimenti 
correnti 

9.368.822,32 0,00 726.019,89 -726.019,89 8.642.802,43 611.636,92 8.031.165,51 
 

3 
Entrate 
extratributarie 

12.191.377,81 0,00 149.912,10 -149.912,10 12.041.465,71 1.108.220,51 10.933.245,20 
 

4 
Entrate in 
conto capitale 

10.101.813,27 0,00 808.580,89 -808.580,89 9.293.232,38 218.936,11 9.074.296,27 
 

6 
Accensione 

Prestiti 
1.302.715,03 0,00 0,00 0,00 1.302.715,03 22.776,10 1.279.938,93 

 

9 
Entrate per 
conto terzi e 

partite di giro 

388.525,79 0,00 0,00 0,00 388.525,79 50,00 388.475,79 

 

Totale 52.713.326,52 0,00 5.131.416,81 
-

5.131.416,81 
47.581.909,71 3.335.842,66 44.246.067,05 

         

 

Titolo 
Residui 
iniziali 

Variazioni 
Residui 
rimasti 

Residui 
pagati 

Residui al 
31/12 

 

Maggiori 
residui 

Minori residui Totale 
 

1 
Spese 
correnti 

21.560.801,83 0,00 1.235.477,48 -1.235.477,48 20.325.324,35 3.967.946,59 16.357.377,76 
 

2 
Spese in 
conto capitale 

11.256.987,25 0,00 532.448,84 -532.448,84 10.724.538,41 547.268,53 10.177.269,88 
 

3 

Spese per 

incremento 
attivita' 
finanziarie 

122.837,50 0,00 10.500,00 -10.500,00 112.337,50 0,00 112.337,50 

 

4 
Rimborso 

Prestiti 
1.554,86 0,00 0,30 -0,30 1.554,56 0,00 1.554,56 

 

7 
Uscite per 
conto terzi e 
partite di giro 

2.285.164,41 0,00 0,00 0,00 2.285.164,41 116.118,97 2.169.045,44 

 

Totale 35.227.345,85 0,00 1.778.426,62 
-

1.778.426,62 
33.448.919,23 4.631.334,09 28.817.585,14 

 
 
 
 

Lo stock di residui attivi è ancora troppo rilevante per la sostenibilità finanziaria del Comune ed obbliga 

questa amministrazione a perseguire politiche di bilancio mirate a rendere liquidi i propri crediti, 

mettendo in atto tutte le azioni che la normativa consente e, nello stesso tempo, obbliga ad 

accantonamenti al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità in maniera anche superiore rispetto al minimo 

imposto dalla normativa. 
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Anzianità dei residui attivi al 1/1/2019 
 

Titolo 
Anno 2014 e 
precedenti 

Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Totale 
 

1 

Entrate correnti di 
natura tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

7.636.993,68 1.710.950,44 2.436.929,66 3.617.473,79 3.957.724,73 19.360.072,30 

 

2 
Trasferimenti 
correnti 

2.785.885,32 2.570.900,30 119.284,28 979.636,54 2.913.115,88 9.368.822,32 
 

3 
Entrate 
extratributarie 

5.958.558,86 1.184.978,23 1.282.004,82 1.219.293,50 2.546.542,40 12.191.377,81 
 

4 
Entrate in conto 
capitale 

7.173.716,13 630.397,09 126.452,06 54.000,00 2.117.247,99 10.101.813,27 
 

6 Accensione Prestiti 1.170.697,82 0,00 0,00 132.017,21 0,00 1.302.715,03 
 

9 
Entrate per conto 
terzi e partite di giro 

137.238,72 19.232,23 72.674,70 150.934,66 8.445,48 388.525,79 
 

Totale 24.863.090,53 6.116.458,29 4.037.345,52 6.153.355,70 11.543.076,48 52.713.326,52 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 

Anzianità dei residui passivi al 1/1/2019 
 

Titolo 
Anno 2014 e 
precedenti 

Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Totale 
 

1 Spese correnti 4.995.041,42 3.196.100,36 2.619.821,94 2.632.640,32 8.117.197,79 21.560.801,83 
 

2 
Spese in conto 
capitale 

6.464.133,41 2.893.854,77 794.846,52 427.403,74 676.748,81 11.256.987,25 
 

3 
Spese per 
incremento attivita' 
finanziarie 

122.837,50 0,00 0,00 0,00 0,00 122.837,50 

 

4 Rimborso Prestiti 0,30 0,00 1.554,56 0,00 0,00 1.554,86 
 

7 

Uscite per conto 

terzi e partite di 
giro 

1.701.156,92 4.506,67 441.118,25 1.423,96 136.958,61 2.285.164,41 

 

Totale 13.283.169,55 6.094.461,80 3.857.341,27 3.061.468,02 8.930.905,21 35.227.345,85 
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9) IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
 
9.1) Il fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2019 

Nel bilancio di previsione dell’esercizio 2019 è stato iscritto un Fondo pluriennale 
vincolato di entrata dell’importo complessivo di € 489.376,85, così distinto tra parte 
corrente e parte capitale: 
FPV di entrata di parte corrente:   €.    308.094,90 
FPV di entrata di parte capitale:   €.    181.281,95 
 

 
 
 
9.2) La determinazione del fondo pluriennale vincolato di spesa alla fine 
dell’esercizio 
Al termine dell’esercizio il Fondo pluriennale vincolato risulta di importo complessivo di 
€. 561.735,99. La consistenza del FPV trova corrispondenza nel prospetto di 
composizione del Fondo pluriennale vincolato per missioni e programmi che qui si 
riporta:
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10) INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

 

L’indebitamento  ha avuto la seguente evoluzione: 

L'indebitamento dell'ente ha avuto la seguente evoluzione:

Descrizione voce 2015 2016 2017 2018 2019

Residuo debito (+)   20.742.406,00     32.586.101,00     30.391.207,00     28.673.187,97     26.818.956,06   

Nuovi prestiti (+)   14.312.864,00          152.970,38                         -     

Prestiti rimborsati (-)     2.469.169,00       2.194.894,00       1.870.989,41       1.854.231,91       1.817.873,40   

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni da specificare

TOTALE DEBITO AL 31.12   32.586.101,00     30.391.207,00     28.673.187,97     26.818.956,06     25.001.082,66   

 
 
Per maggiore trasparenza, nell’indebitamento sono incluse le Anticipazioni di Liquidità ex DL 35 
anche se a più riprese la Corte dei Conti ha stabilito che le Anticipazioni di liquidità non 
riducono la capacità di indebitamento dell’Ente. 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti e il rimborso degli stessi in conto capitale registra 
la seguente evoluzione: 
 

ONERI FINANZIARI PER AMMORTAMENTO DI PRESTITI E RIMBORSO IN CONTO CAPITALE

Oggetto 2015 2016 2017 2018 2019

Oneri finanziari   1.074.351,00     1.054.772,00        874.658,95        870.306,09        782.818,15   

Quota capitale   2.469.169,00     2.194.894,00     1.870.989,41     1.854.231,91     1.817.873,40   

TOTALE   3.543.520,00     3.249.666,00     2.745.648,36     2.724.538,00     2.600.691,55   

 

 

 
11) LA GESTIONE ECONOMICA 
 
Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri 
di competenza economica. A tale scopo si è provveduto a ricostruire la dimensione economica 
dei valori finanziari del conto del bilancio attraverso: 
- ratei e risconti passivi e passivi 
- variazioni delle rimanenze finali; 
- ammortamenti; 
- quote di ricavi pluriennali; 
 
Il conto economico è stato redatto secondo lo schema previsto dal D. Lgs. 118/2011 recante 
norme sull’armonizzazione dei sistemi contabili negli enti territoriali e secondo i principi di cui 
all’allegato 3 del successivo DPCM sperimentazione 28.12.2011 e quindi in modo differente 
dagli schemi contabili previsti dal previgente D.P.R.194/96. Alla sua compilazione l’ente ha 
provveduto mediante un sistema contabile integrato - con rilevazione integrata e contestuale 
degli aspetti finanziari, economici e patrimoniali, utilizzando il Piano dei conti integrato introdotto 
dall’armonizzazione. 
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Nei componenti positivi della gestione abbiamo inserito tutti i proventi di competenza dell’anno 
2019 relativi ai tributi ai fondi perequativi, ai trasferimenti ed alla gestione dei beni dell’Ente, 
inoltre abbiamo inserito la quota annuale di risconto di contributo agli investimenti per euro 
1.058.850,00, che trova corrispondenza nella diminuzione apportata ai risconti passivi iscritti nel 
stato patrimoniale.  
Fra i componenti negativi della gestione abbiamo inseriti gli ammortamenti per le 
immobilizzazioni materiali per euro 1.349.779,74, portato in diminuzione diretta dei beni iscritti 
tra l’attivo dello stato patrimoniale. 
Le sopravvenienze attive e passive riguardano essenzialmente lo stralcio dei residui attivi e 
passivi effettuati con il riaccertamento ordinario dei residui.  
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12) LA GESTIONE PATRIMONIALE 

 
Il patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici attivi e passivi, suscettibili 
di una valutazione economica. La differenza tra attivo e passivo patrimoniale costituisce il 
patrimonio netto dell’ente (art. 230, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000). 
 
La gestione patrimoniale nel suo complesso è direttamente correlata con quella economica e ha 
lo scopo di evidenziare non solo la variazione nella consistenza delle varie voci dell'attivo e del 
passivo ma, in particolare, di correlare l'incremento o il decremento del patrimonio netto con il 
risultato economico dell'esercizio, così come risultante dal conto economico. 
 
Lo stato patrimoniale è stato redatto secondo lo schema previsto dal D. Lgs. 118/2011 recante 
norme sull’armonizzazione dei sistemi contabili negli enti territoriali e secondo il principio di cui 
all’allegato 4/3 del d.Lgs. n. 118/2011. 
 
L’art. 2 del d.lgs. 118/2011 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, l’adozione di un 
sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il 
profilo finanziario che sotto il profilo economico patrimoniale.  Nell’ambito di tale sistema 
integrato la contabilità economico-patrimoniale affianca quella finanziaria che resta il sistema 
contabile principale e fondamentale per i fini autorizzatori e di rendicontazione della gestione. 
 
Lo stato patrimoniale ha lo scopo di mettere in evidenza la consistenza patrimoniale dell’ente ed 
è composto da attività, passività e patrimonio netto. 
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Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di realizzazione ed esposte in 
bilancio al netto del relativo fondo; le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte secondo il 
metodo del patrimonio netto; i crediti sono iscritti a valore nominale e non tengono conto del 
fondo crediti di dubbia esigibilità iscritti tra lo stato patrimoniale passivo tra i fondi rischi. 
Le disponibilità liquide rappresentano il saldo del conto di Tesoreria che coincide con il saldo di 
Banca Italia oltre ai depositi sui c/c postali. 
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Il patrimonio netto così come riclassificato all’1/01/2016 riporta ancora un valore negativo 
dovuto alle rettifiche ed alle differenza di valutazione dell’attivo patrimoniale effettuate con la 
delibera citata in premessa. La legge, nulla dice sulla ricostituzione del patrimonio netto 
(ricordiamo che il conto economico e lo stato patrimoniale sono allegati ai soli fini conoscitivi e 
non autorizzativi) ma comunque l’Ente già con la Delibera citata ritiene opportuno non utilizzare 
gli utili derivanti dal conto economico fino alla totale ricostituzione delle riserve dell’Ente. 
 
Nella voce fondi per rischi ed oneri è appostato l’accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità.  
I debiti sono iscritti al valore nominale e riportano l’indicazione dei debiti da finanziamento 
costituti dal residuo dei prestiti obbligazionari, dei mutui contratti con Cassa Depositi e Prestiti, 
dell’anticipazione di liquidità concessa all’Ente e dal fondo di rotazione. 
I risconti passivi sono costituiti integralmente dai contributi per investimenti pervenuti all’Ente 
nel corso degli anni dedotta la quota utilizzata nell’anno a copertura degli ammortamenti relativi 
ai beni per i quali sono stati concessi i contributi. 
Un ultima annotazione riguarda le somme appostate tra i conti d’ordine relativi agli impegni su 
esercizi futuri rappresentati dal Fondo Pluriennale Vincolato di parte spesa per investimenti. 
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13) I PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ 
STRUTTURALE 
 

 
 
L’ente pertanto: non risulta  
in situazione di deficitarietà strutturale. 
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15) DEBITI FUORI BILANCIO 
 

Nel corso dell’esercizio 2019 sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio per un importo 
di € 130.515,58, così distinto: 
 

Descrizione del debito

Sentenze esecutive                130.515,58   

Ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme

previste dal codice civile o da norme speciali,

di società di capitali costituite per l’esercizio di

servizi pubblici locali

Copertura di disavanzi di consorzi, di aziende

speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi

derivanti da statuto, convenzione o atti

costitutivi, purché sia stato rispettato l’obbligo

di pareggio del bilancio di cui all’articolo 114

ed il disavanzo derivi da fatti di gestione

Procedure espropriative o di occupazione

d’urgenza per opere di pubblica utilità

Acquisizione di beni e servizi, in violazione

degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3

dell’articolo 191, nei limiti degli accertati e

dimostrati utilità ed arricchimento per l’ente,

nell’ambito dell’espletamento di pubbliche

funzioni e servizi di competenza

TOTALE                                  -                    130.515,58   

Importo riferito a spese 

di investimento

Importo riferito a 

spese correnti

 
 

finanziati interamente nell’esercizio 
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16) CONSIDERAZIONI FINALI 
 

Il bilancio 2019 ha fatto registrare la dichiarazione di dissesto dell’ente. Tale evento si è 
verificato a distanza di ben 6 anni dall’approvazione del piano di riequilibrio pluriennale 
quando, nonostante la mancata approvazione formale, il comune di Castrovillari vi 
aveva dato attuazione attenendosi scrupolosamente al contenimento della spesa e 
riduzione di tutto quanto risultava superfluo rispetto agli obiettivi programmati. 
Non vi è dubbio alcuno che per il 2019 non vi sia stato alcun aumento di spese del 
costo degli organi dell’amministrazione; fitti passivi; affidamenti di servizi all’esterno. 
Del resto la ragione della dichiarazione di dissesto è da rinvenire soprattutto nella 
difficoltà nel recupero dei residui attivi seppur mitigato da considerazioni di ordine 
sociale per la diminuita capacità reddituale.  
Resta la criticità legata alla compensazione dei debiti da parte della regione Calabria 
derivante dal mancato pagamento di alcune annualità di acqua, quando il servizio era 
regionale, quindi anti Sorical. Il comune di Castrovillari ha dovuto procedere ad un 
piano di rientro. Ovviamente, quando si afferma che le difficoltà finanziarie derivano 
soprattutto da non oculate gestioni precedenti ci si riferisce ad ipotesi come questa che 
sottraggono alle già asfittiche risorse disponibili ulteriori margini di intervento. A ciò si 
aggiungano i debiti pregressi e successivi della fornitura di energia ed al contenzioso. 
Permane il divieto anche per il 2019 di prestiti o mutui che, in ogni caso, avrebbero 
generato debiti per le generazioni future. Da qui lo sforzo enorme di chi amministra e 
degli uffici, in organico ridotto, nel mantenimento di un apprezzabile standard di servizi 
ed interventi, che ha quasi del “miracoloso”. Un elevato livello di spesa e di intervento 
sul territorio dovuto quasi esclusivamente alla capacità di intercettare fondi dalla 
regione, dallo Stato e dai progetti europei. Ultima considerazione sul personale. E’ 
stata effettuata una programmazione per le assunzioni del personale per oltre 20 unità. 
Si è in attesa dell’approvazione della COEL. Ci si augura che in questo anno e nei due 
successivi tutti i posti messi a concorso, possano essere coperti con nuove assunzioni 
dando così contemporanea risposta alle esigenze dei giovani del nostro territorio ed 
alle esigenze della struttura. Parimenti si è proceduto alla richiesta di stabilizzazione di 
41 unità di personale a tempo determinato.  
 
 
Castrovillari, lì 23 giugno 2020 
 

Il Sindaco 
 

___________ 

 
Il Responsabile del Il Segretario 
Servizio Finanziario Comunale 
 
________________ ___________________ 
 
 
 


